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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1851 

'CORNATA DEL 26 GIUGNO 1851 

PRESIDENU DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOllMARIO. AUI diotrsl - Commission• ptr l'eso•ie della tariffa doganale- Dise1"sion• sul bilancia passivo del \i!H dcl• 
t•a:iend" grnfralt. della guerra - Parl<1no il ministro della g1,erra e i stuatori Giaci,.to Di Collf.gno e Colla - Articolo I 
- Approvai-ione delle catsyorle t alla 7'2 e dtgti ~rCicoli l at 9 - A1lozion.e d<'.l progetto dl !t'g9t per t1apprtwaztone del 
bilancia allivo e passitio dell't1zfenda del ,tlonte di riscatto di. Sardegna pel t8~t - AJoz.ionc tiel progeUo di lt':ggt per 
l'approna.zione dei conti a1nrni1,iStJ"ativi deUe rtnrl.ite e deUe spese di tertuf~rnia. e della St1rrlegi1a per l'anno fìt1ttn.tfrrt! 
del 18!&7 - Relazione sul progetto di legge concernente alcune disposizioni relative alla legge del S giugno sull'allen,a· 
:ione delle obbligazioni rlefl,, Sral.o - .Apprfivazirrrie di quf'Sfo progetto dj legge - A1lo::ione delle conclu.o;ioni dellq Com· 
mis.~ione inrAricala dell'esame delle dotnaiute di congedo - Discussione sul progetto di legge per l,a11provazione det hi­ 
lan<lo allioo del 18tll -Arllcolo 1-A<ln:ione delle categorie I olla 4~ - Categoria 46- Parla110 i senatori Alfieri, Ila• 
rioni, i• rni-niatro deU'islruzion~ pubbtical i senalor' Di Pollone e Di Castagnetta - Adozione delle categorie t6 aUt1 97 
- Catl!goria 98 - OssP-rva:ioni drl senatori' Di Caatagnetto, del ministro d,,ll'istruzione pubhlica e dtl senatore PlneUi 
- Approiva:tane delle categorie 98 alla tO!a - Mozione del senatore De Cardena.s, e risposte dei senatori C1brario e Ma- 
rlo11I - Ado:ione degli arlillQll I e seguenl! e della legge. 

La .. dola è aperla alle ore te I 1! pomeridiane. 
n•aaa10, segrelario, legge il verbale dell'ultima tor· 

nata. 

ATTI DIYaB8•. 

••.,'L.t.Y•e•w• '1&11t.z10. NPl verbale si è accennato alla 
legge d'imprestilu di 7!S milioni; mi pare che realmente que- 
1\ll lt>1'Me par'i di fl n~Hioni e cinquett>nlo DlHa hre di rendila, 
perciò pt>r P•aggior regolarità mi seu1bra che sarebbe da mo­ 
dlfica.rRi q1tell' enunc!atiORf!. 
•••1110ESTB Se non v'ba altra osservazione, il verbale 

s'iolcnde per l(l(lrova&o. 
Si dà ora coooscenza al Senato di alcune petizioni receote­ 

me.nt~ 11:i11nte. 
ou .. n11r.r.•, segretarlo. (l.•gge) 
1'79, 480, 1'8t e 481. I Consi~li comunali di Pieve, Zanzo, 

Aquila e Borgo Maro, porÌano domande identiche alle prf>ce­ 
deoti intorno alla tarifr<t daziaria sui dirilti pel grano di se­ 
samo ed olio d'oliva per fabbrica. 

PBt:81D.E1':Tli: Quesfe petizioni avranno la medesima de~ 
stinai.ione di quelle di lai natura sLale presentale nelle tor­ 
nate passate. 

ll&•111& "DILLA C0••11t•t01'1Jil: PBR L' Jtll..l.•B DE~ 
PROGETTO DI BIFOBBA DEI.I..& TA.Bll"Jl'A. DOG.I.· 
!ì.&.LM. 

PHB81Dl!:NT8. In coertnza al voto emesso ieri dalla Ca­ 
mera ool quale ha d~hbt>rato di nominare un& Commissione 
per resau1e della ltgge sulla tariffa da:iiaria per eleziune a 
squillioio di liols, avendo il Senato proeedoto a queato sq11il· 

9? 

tinio e quir.di al conveniel)le spoglio, bo l'onorti di. noti(ìc,re 
a.I Senalu che la sct>lla è caduta sui seg1..1epU sigpori sena­ 
tori : Quarelli , Giulio 1 Colla, Cotta 1 Alfieri, ~acquewoq4, 
Mario o i. 

DililCIJ8filiONB 8tTI. ........ ,CIO P.t.lUllWO DEL ISHt 
DELL' AZIBl.'llDA. Glt.l\EllALB DllLLA. GllEBB&.. 

PHE1JI0~1'1T1H. Viene ora all'ordine del giorno il bilancio 
della )lllerra, ~dio dichiaro apt>"rLa la discuss;on@ .ienera\e, e 
concedo la 11arola al u1inislro tiella guerra. (Vedi la relaz.ieoe, 
voi. Documenti, pa«. 131.) • 
.. ..... •.a.e•oa.a., mi,i.isiro per la gutrra. Rin"razio pri­ 

miera111ente la Coi;llmissione del modo col quale nel suo rap· 
porto ha esaminato il bilancio della guerra; riniirazio poi io 
particolar modo il relatore delle cortesi espressioni di cui si 
è ser\•ito, e dell'in\'ìlo fatto al Senato di volèr votare il bi.­ 
lancio dèlla guerra lai quale venne votato daJla Camera elet.­ 
&iva. 

Siccome poi nel rapporto vi hanno osservazioni di gran 
peso e meritevoli di considerazione, io prf'go ilSt!natodi seo.­ 
tire alc11ne spiej,!'ar.ioni su tale proposit~; esse sarannoriJotte 
a due O tre principali. 

Primieramente io credo che il relatore sia caduto in un 
piceG1o errore osservando come nel progetto del bilancio 
oorm1le della guerra. che proponevo poi 11er ravvenire nella 
cifra di 50 111ihor.i e 1Reiio, siccome necestarl per questo lli­ 
Jancìo. non avessi <:ompreso • le guardie del corpo, le guar .. 
die del reale p.alazio, il corpo dei t~lerani~ l'Ordine di Sa­ 
voia, le pa~he di riforma, gl'invalidi serYil'nti, le pensioni 
di riposo, gl'inralidi giubilati, i casuali e le spe.s.e &lraordi.­ 
oarie. > 
Qui occorre, co111e dissi, un piccolo errore, in quanto ehe 
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nel mio progetto io pqrtava le guardie del corpo per la somma 
di t00,000 lire, le guardie del palazzo per tOO mila, i vete­ 
rani -per ti00,000, i casuali per l00,000, il che, tutto ccui­ 
preso, somma a 900,000 lire. 
Passerò Rnza più ad un,allra osservazione. La relaelone 

dice: • Al fine di meglio aeeertare e rendere chiara l'Impor­ 
tan1a deMli aum,.nti di spesa che dertverebbero da queste due 
tarll delle tar1tfe, la vos.\ra Commissione ha Iauo insl\1uire 
eon esaut computi un paralello fra l'antica e nuova tartffa, 
entrambe applicate alla forza d'uomini sulla quale è basato il 
bttenete del t 8Ht. Questo paralt'llo chiar;imenté dimostra che 
fa maggiore spesa risultante d<tli!1i aumer.tì di paga ascende­ 
ttbbe a meglio di lire 400,000, senza tener conto dei sopra· 
54'1.di proYvlsoti giustamente assegnati a coloro che 8ià gode­ 
•ano di paga superiore a quella loro competente per le nuove 
1ariffe ... 
Qui è da osservarsi che la differenza tra la cifra del relatore 

e qoelle da me addolta alla Camera dei deputati sta in ciò che 
il par11ROne del relatore fu fallo in ordine au:li antichi asse­ 
gnamenli; quello che io porla va alla Ca1111Pra elettha fu fatto 
m,eee in ordine •&li aaaeanameuti stanziati in bilancio, i 
qmli Mià erano ma~giori di quelli in vtaore prima del decreto 
t7 mano t861, e comprendevano di già l'aumento di 3 cen- 

teetmì per ciaschedun giorno a ciaschedun aCtldato. Non bo 
fatto cenno di questa differensa alla Camera dei deputatì , 
1iaechiè e niella reladune del 1enerale Durando, e in tutla la. 
discussione fu dichiaralo in modo esplicito che l'articolo t 
addizionale si riferisce solamente a quelle paghe. Quell'artl­ 
colo, ln altri termini, non ha per ìseopc che di permettere al 
ministro di sostituire agli stipendi ed assegnamenti aeeennatl 
nel bi1anc\o Q\1l"gli stipendi e-d a!isei!namenli che furono me­ 
difìeati col decreto f7 1n~rzd tB:il. 

Il calcolo del minbtro si riferisce adunque a questa snsti· 
tuzione; s; mantiene i1 rhiultatu nella c!fra di 60,66(f.1 come 
OU'!Mliò si vede dat confronlo che bo pori.alo qui. 

lo non mi estenderò sui particolari; iodicberò solo le cifre 
principali. 

Ecco il confronto fra la somma stanzi1ta nel bilancio t8Ht 
con qui!lla a cui le 1t1ddetle paghe rileflflO dietro la rmo9I. 
tabella: esse formano una m•11:1i1:iore spesa dì Hre 78,tot. Le 
8flmme a c11i rilevano le variaiioni recale all't'tfeH•i'o de.i corpi 
inscritti nel suddeU.o bilancio, le quali venivano manlenate 
in detti quadri, producono un aumenlo di lire 6lS;9GI. ifl toti.te 
tl\ti,863 Hre. Si deducano i vari 1sse.inan1eoti &tali toppreaal, 
cioè 681&,!00 lire, cioè per i111.{3fi!JJiameoti. 

I particolari di qu .. 10 coolo risultano dalle annesse tabelle. 

NUIJ'!!e labe!le paghe dei bass'uffiiiali e soldati conftoni.te coile anllche. 
Maggiore spna 

Confronto fra le somme àla.n1.iale riel bit;:i.n~i1J t1!tit, eon qtl-e.He cui le suddelle paghe rilevano dietro le 
11011ve tabelle. (Vedi il 1(1'tpila110) • . , • . . • . , , • . • , • , • • • • • • • • • • • • • • L. 

Somma a c:ui rilevano le varia:t.ioni ;irr<'C'att! ai q11adri d4•ll'ef!eUivo dei r.orpi Inscritti nel suddetto hi,lancio, 
la qual s~m101 (se venivano ma11tt'nuli i dt~lli quadri) produceva un aumento di .....••.•.. 11 

C10è: 

Diminn1.ioni 
ai quadri 

di 
\
300 ser~e~ti contabili (regi;imenti di fanteria). 
63 soh}atl u1usicanlì (ìil.) • 

I ~9 calzolai (id.) . 
59 "rii (ul.) 

\ 8 sergenti ~ontabili (Caccialori franchi) . 

~\l~tntail~ni~5()0 c1por~\i furieri (regKimenti fanteria) • 
11 quadri 1 60 arcieri (;J.) . 

di { 8 caporali furieri (Cacciatori franchi) . . 

78,901 71 {a) 

6~,961 8t 

. L. U~.6l0 • 
11,9~7 uo 

• 7,~0t~O 
7,40i j0 

, 3,t7o 'o 
L. I~t,671 !O 

• L. 73,305 • 
11,588 • 

• • 1,9~5 •o 
• 86,709 40 

• L. 6B,ll6' SO 

. • . • L. t44,864 Bt 
• L. 684,500 . 

• L. ~?9,400 • 
• • 64.900 • (b) 
. .. 20,000 • 

Re~la con1e 1opra.. 

Totale . 
Si rltduconn i vari a~s,.µnamt1nll stali .~oppressi , • • . 
Cioè: lnlo!aifg1a1ue.,l1 t: rinlla~Riaru~nt1 . • . • 

Capo soldo d'a111.ia110 • • • • • • • • • • • • • 
Soprasoldo \'iveri al ti·er10 di provianda .•••• 

E si aumtntaHo f nuovi r:11Jsegnan1et1U seguenti. • • 
Ci~è ·. ~opruiu1l<lo fn 111arcia alla truppa l'icli,giando in corpo od 

10 d1slaccame11lo ! 
Fanteria, cavalleria, arti~lieria e genio . . . • . • • • . . L. 
Treno di provianda • • . . , , . . . . • . • . • • • • • 
A1seii111a111euto pPI pri1no corredo a r:i0 7000 fra iscritti e volontari 

(non compr<•si in tal numt'ro i surroyati che si calcolano a flU• 
mero i!iOO) a hr~ SO eadunQ • • . • • • • • • • , • 660,QOO • 

Totalf! e,ome sovra • L. fi8ft,3UO • 

• L. 600,000 • 

H,000 • (e) 
U,000 • 

• L, 6U0,000 • Totali come 1011ra 

Dift'ereni.a presu11ta da dedursi • • • • • L. 8~,5110 • 84,300 • 

l\\1nnne ant.C•tll unn nlaggfrJTt SJ>t8U di ••••.• , . ·L. 't\0,b6'1.·5l 

(a) Non compresa la somma cui può ascendere il soprasoldo 1Jroi1i~iso-rio, di cui nella. tabella ntimero ·5 annessa. al regio de .. 
creto 17 mai-zo 1851. 

(l>) Q\J08to vaa~o.i. CODAervato ~i attnali poeaeeoori. 
(e) 81 calcola. che una metil. dell'esercito canibi di presidio ciascun anno~ 

98 
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'militari e per ~li inv;ilitli giubilati, 1iua1:luru1ue paa-ino n1~1 
bilancio .d1~IJ't:r<Jrio, sono pt>rÒ sempre spese 11111ilari, spese 
ehe finora hanno pesate sull'aaieuda gen@rale della ~uerra. 
A'1ltiungt>rÒ che allre spese ti sono, oltre quelle di cui parlava 
il tij,i!:nor n1ioì1tro della ~nerra, le qusli sono eempeese nelle 
1lraordinari~, eome le paahe di aspettativa, eeo., e ebe io non 
eredn poesanu cessare così presto. Ad ogni mode, sia di ll;t o 
lt'5 tnHinnt la summa dì cui ii tratti, la questione eon e.a.n~ia 
punto per me. 

Qunlunque 1.ia B t:omputo ehe si vo1Ha fare per le spese 
mlht.ari, qnatuoqno sia l'estensione che si v1>glia dare alle 
1pert1ntP, nessuno potrà. mnl dintostrarmi che la eendleteae 
ftf1Stra flna'lzleria abbia migliorato in manieea cbt: ·no-i pos­ 
siamo adessu concedere alle spese 111ilitari tO n1Hioni dl pii\ 
di quanto a~s1·~na\'asi alle ste!lst> pj-lma del t8'i6. Nesguno po­ 
trà ma! t1hno;i.\rarn)1 che noi po~sian10 in tempo di pace man­ 
tenere k!S. mila u111ni11ì i11 arnii senza andare incontro 11d un 
torte disavanzo rhe sarà, se si vuole, non da temeret, non 
spaventevole rwr due o tre anni, ma che rlpflft'ndosl e pro­ 
l1!11+1:11r1doi,i per 1na~gior tt1n1po, COlllt! sart>hhP nel caso noslro, 
rlnscir,,bhe t~t·rtamenle infausto e produri·t11Jbe ~r8Visslmi ff~ 
f~lli andlt> pf•r l'J('CU11Jt1lar&Ì df'f,i:lÌ lntf're!!.Si SUJle som1ne the 
bi!.ognert>hb~ o.,i;ni <inno prt>ndt're a prestito per cnlmare JI 
vuo\o del\';u1no precl"dt>nle. Ora, lrattandusì di !'CPt1Here fra 
un d\savao1..o i11evil;1;bile e funesto ed una di1nlou1ione tli 
for'l.a e.hl" polrPbbe r1tu.clre non ~ra,nlleo1ente pr6giutlictevole 
supplendnt{ in altro uiodo, couu•, per ei!e[upio1 con a.ltern.a­ 
ilone più freqnt<ute solto le ar1ni, do,·endo!i, dico, scP~liere 
fra questi due che !'aran mall, se Al vuolP., to credo che nes~ 
&uno di noi pot~a e~itare nel dar la prefert•nz.a ad uHa discreta 
rlduz.lone di forr.a. 

Nul non r:l acclngerem.D O!'A ad e-!'t11imina.re ~ s.h1 vern inle­ 
r:a1nente1 co1ne si oss~r•aYa dal signor senatore DJ Colle-gno, 
che pt~r avt"re 90 n1ila uomini In lempo di guerra aia .as!l&olu­ 
tam~nte nece!isario averne almt'no 111 metà in tempo di pace. 
SI P!ilrf'blte forse credere che anche qual~he eo5a di mtno 
del111 me!à ed anche UA terio potrt-Lbe fo.l'!ie ba!itare con un 
ordine d'allernazione 5otto le armi, <'On dl~posii.ìtine tale che 
potesse St>rvlre a O)ant1>nere te truppe In buono st:1to d'ìstru­ 
iiune e di disciplina. Ma io lascio da parte anche qut>!!ita os. 
servailone ! iHnmf'tto che Aia necf'ss.;:1.rio ehe per avt're 90,000 
uomini sotto le a:-mi se ne dt-bl.u1no tenere 4.!S,000 In tempo 
di pace; q"Jesta è l'opinione mauift!slata dal signor oiinistro 
della guerra. 

Ma allora, io doma rido, ehe gloTerà A nof P.avere per la 
BDerra piulto!'.to 90 rhe SO 01ila nornin; od anche mt>nor Che 
Gioverà a noi l'avt're i•iuttoslo 9 ri•totimentt di cav:!.lllte"ria che 
7, tbl! (')' C.be ~tovt>rà a noi l'a""re 10 balta~l!ottt dl bersa­ 
glif'ri piuttosto eh•· 8, rhe 7, se iH procinto di entrare h1 eam~ 
pagn.a ci troveremo colla cas~11 delle finanze vuota o in debito, 
cogli scri~ni del contribuenti dPpauprrati da enormi Imposte 
duraote la pace, cot nostro eredìto pubblico usato e soprusato 
nei te1npi di pace in maniera cbe non possa prestar~i qUei 
soccorsi cbe tanto sono neces~ari in cos\ Mravi conti11- 
1tnze t 

Noi avremo, o signori. gran numero di uomini pronti a 
comballere, n1a e\ o.utncherà i\ denaro; e se112a il denaro non 
è pf),ss1bile poter sostenere il braccio del più. corag@iosi com4 

baltt>ntt. 
Molto mP~lio ~ioverebbe, a mio credPre, l'aYt're on eser4 

cito alquanto mt·no pod~roso, nia a~·tre n~l tem[>O stesso 
mt>z1j di proc11rarci quan!o pub essere Df'Cessario ai suoi bi~ 
sogni: allora io crt:do, ell allora sofamcntc, che il no9lro 
esercito potrà cumbattere con iloria e cen suc~sso; aUora 

iO' 

sola niente il PiflUORtP potrà ra.r molte da sè, e potrà farsi de· 
s1derare alleato anche dalle più Mrandi potenze. 

L'onorevole senalore Di Collegno per dar magalore appog .. 
gio alla 1ua opinione ba creduto poter rivolgersi agli eaempi 
di altri pae1f. 

Si11norl, io credo veramente che la questione di col 01gi et 
oocuplamo oon po111a e"sere sciolta con paragoni; perciocchè 
qualuoque confronto 11 f;tccia niuno mai potrà ptrsuaderci 
che sì abbl1100 a mutare le ~llre inesorabllt dei nostri conti; 
tali cifre ci dimostrano assolutamente Impossibili ed impra .. 
tloabili i paragor:1i; e noi direrno a chi fa di più: •oi fate be ... 
nlasimo, non omnes po8S1tmus omnia; questa risposta sem· 
plichoiima potrebbe contr;ippor&i agli esempi stranieri. 

Ma !)oichè l'onote"ole mio c0Ut>g1 ba scelto ad esempio la 
Praoei1', io debbo confessare p,chietlalnente che ap1•11nto 
t' esempio de\\a Fr11ncla io ~tt1eva ellate 1 per glns\)tica'tc 
l'opinione opposta a qu~l11. da lui S(}!'itt>nuta, e solo mi astenni 
perehè a1i parve, ripeto, non essere questione da sciogliersi 
con paragoni. 

lo fatti, o signori, se "·o6lllamo che un confronto colla Fran­ 
cia abbia ah•un11 cosa di .011pnrtuno, biso~na che noi pren· 
dhuno h• Francia, non ~ià rome è attnalrnenle, che al rartO 
non è In 1slalo nè di pace, nè di lusin~hiera tranquillità In­ 
terna; bisogna prenderla nel tempo e oegli anni alqu1olo più 
oorm11i. 

lo prenderò, per e!!empìo, p:H anni 1836-57-!8-89, anni 
nei quali, st-bbene la Francia non fosse in piP.na pace, percbè 
aveva un t:orpo d'esercito in Ancona e ua altro dì osserva­ 
zione ai Pirenei, era tuttavia tranquilla e nnrmale ne11'in­ 
t,rno, onde si può qualehe paT;t@oAe fare con e\sa. 

Ebbene, o signori~ dai bilanci t8'36~'57-58~Sil, cl1e lo 
a"\'e\'a esaminato appunto prio1a di sign'ltlcaTe \a mla opinione 
su questa materia· cod Krave. io ho riconn!ciuto t'he l"effe\ti"Yo 
dell'esercito per le divisioni territoriali rlell' interno era di 
uo1ninl !78,0661 e che la spt"s& per tutte le divisioni terri­ 
toriafi dell'lnlerno e dt'lla guerra era di 200 a !OS milioni, 
compreso l'assPgnarnento per 111 ~f'nt.l~rmeria, pt>I n1ateria1e 
d' artiglieri11, fortltica'l.ioni e fabbriche militari, per sovven­ 
iionl di &60 000 lire alla cassa delle pensioni efvill, per 
l'H6!el Royal des lnvalides e per gli altri invalidi della 
guerra. 

Ciò posto (locchè non può esseFe messo in dubbio) io SllDO 
di un p111rere assai dìYerso d1 queno che forse ei vorrt•bbe, 
lo dico: la Praneia ha una popolaziont otto volte f!18~0i:ìore 

tlf.Ha nostra; dlinqne quand'ftnl'!be aves!'.e un ttsereito otlo 
volte matii:~iOre di lt7 mila Uttwioi, rioè 3'16,000, Hsa i!ll­ 
rebbe in condizioni eguali; t>pr111re non ne ateta che t7S,OOO. 

LI\ Francia ha una rt'Rdlla no1Je volte ahu,no n~a~~\or-e. 
della no&tr.a; dunque avrebbe dovuto avere 3!SO milioni di 
spese mihlari, e rion ne svera che per 10:1!: a '06. 

A me sernbr1 perciò ehe il eonftooto colla Francia non 
proti certamente In fatore di ehi ha creduto opportuno com ... 
battere In questa parte l'opinione della Commissione. 

lo credo che quesl~ ragioni "on s11ren110 11rese in cattiva 
parte da p~ssunu; !tono dettate JJ.a) l't'tO de&ideri1> -el bene 
de) paeN, •ono precedute da una •oleo ne die~iarazione della 
Comwiseioee. Ja quale non h1tende ,,:be quel5~Q •j'3tema di 
ecouumia Ji debba opplicare (come si è dello pella rela- 
1.ione), nè l}ra, nè prima rhe le cireost3nze politiche d~Eu­ 
ropa faeei~no credere the si i.iossa seo:z.a correre 6):ra\·e pe~ 
riculo~ ciò (;1.re. Quindi è nostra ,,it'na fiducia che il si~nol' 
mini"!lro vorrà ten('r conto, c~11ne ba ~et1titeuente pto1uesso, 
delle osservazioni fatte dalla Comn1issione ne~h studi <"be 
eGli ila per intraprendere sopra una Ol&teria co&l 1ra1e, e~isl 
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importante, e che tanto interessa ìl paese, (Segni ge•ieraU 
di "ppnwailone ) 

DI Cct~1.E&NO GWAl:IJITO. Volevo solamente dare al• 
cune spie".ailoni Interno ad alcuni puntt, sui quali pare che 
io non sia stato pienamente inteso dall'onorevole si"nor se· 
naLore Colla. 

In primo luttgo è vero che ho dedoUi dai ~ri milioni, a cui 
esll fissava la cifra delle Spese militari, le pensioni mi1ilari J 
ma questo l'ho fatto perehè , paragonando te ~pe~t. nos.\re f.C.D 
quelle di Francia e d'lo11hilt.erra, ho eredctu diffalcarne le 
spese delle pensioni militarij che non sono comprese nelle 
somme che ho citate come desunata da quelle nazioni a ques&e 
spese relalive al bilancio di guerra. · 
01serv~ 11oi che, avuto rigu~rdo allo stato presente delle 

eose in Francia, non mi sono fondalo sulle cifre aUua1i che 
certe riconoscerei alquanto irre10Jari, ma btiueì su quella 
del bilancio del I 8~8. 

La Jift'erenia che trovasi rra 11 citazione mia e quella del ... 
l'onor«tole relatore sta in riò, che nella spelta totale francese 
di bila milioni io ho e1:om1>re§O le spese della marina, giaeehè 
nei 38 milioni, come dÌcievo -io; d1:1lle ipeie p\emonh~Bi, )a 
marina pure ,:i è eempresa, 

Premessa quest'osservarlnne, credo che non c'è poi gran 
divario fra le eencluslnni della Commisslcae .•• 

c:ao.1.&. & le spese dell'Algorial ... 
DR llìlON:Wil.7.. Il t81J8 era un anno straordinario. 
DI tJ01i1.iE&:irt10 111.1.CJINTo. Del resto io mi rimetto pte­ 

namente alle conclusioni df'lla Commissione. 
••••••WNTB. Se non chiedesi la parola da altri oralori, 

in,erroyberb il Sena&o se vuol ebhtdere la disou1si9ne 1e .. 
1erale. 

C.h\ v11r-l chiudere la dìseu!'l&lone renera1~, sor1a. 
(La discussione iJenirrale è chìu1a.) 
(IA>gM• l'articolo I e le sueeessive categorie. (Vedi vcl, Do· 

CIHll•hli, pa~. SU.) 
PA.1.L.1.w1c1N1 IGN•lf.•D· HD domandati )1 parola uni­ 

c11n~nle per fare un'oseervaetcna, 11 quale tende a dare a.Ili 
Jel}tce l(U!lla precisione tanto necetsaria. 

Nell'articolo è dello : • Salvi &li efftlU della l•ii• &Qi ca· 
muli del i* ma~RiO corrente, • 

Quella legge fu bensì presflntata in mae:aio,, tne ora aiamo 
in giugno, e pare che si dovrebbe togliere la parola corrente 
e dire ;nvf'ce tlt n1a~@:io t8!51. 
i'IBBARIO. Jr• r.reJo che sia un errore di stampa; Qel 

re•to 111inlende che si i voluto dire corrente anM. 
PlllihlD•ftiTE. Ponao :ti voli l'ar,ic~Jo primo colle cate- 

a~rie aruu~•~e1L ' 
Chi approva l'uno e le altre voylia levarsi. 
(Il Senato approva.) 
(Sono quindi messi ai .. u ed approvali a)i arli<oli Se 8.) 
Leggo l'articolo•. (fedi S•>pra) 
Qui converrà forse volare la tariffa primi di votare P1rti­ 

colo, oppure volarli insit>1ne. 
Le la.riffe sono sotto gli occhi di tutti; perciò credo che 

'orranno dispensarmi dal legge.rie. 
Si pone dunque al >Oli l'arllcolo l colle tariffe cui si rife- 

risce. 
Chi appron •oglia levarsi. 
(Ìl •pproYAIO.) 
(V•ngono quindi del pari letti ed approvati gli arti· 

col.i~ e &.) 
L•9go l'arllcol<> 7. (Vedi sopra) 
Da e.aaoa.N&8. L'osseryazione che eto per fare tende ad 

ollener• 1111& oplf8Uloae: ;. deblio dire che non .. com- 

preudtire come 1u1s:;.a slare un articolo ricìla lt>jlge, il quale 
dica che non si possa fare una cosa contraria alle legai o re• 
golanH·nli in ''i{i!:orc. 

PJIEllllDE'!WTE. Questo :irticoJo e conforme agli lrticoJi 
~ià adottati iri tulti gli allri bilanci; pongo perciò ai voLi 
l'articolo 7. 
Chi l'apr11·ora si rizzi. 
(È appro'8lo.) 
\Gli ~rt\c.oH 8 e 9 ~ono approvati !l.en1.a os!ervaz.ioni.) 
Si passi ora allo squHUnio segreto. 

Risullamento della votazione: 

Volanti - , •.. 5~ 
Voli favorevoli ••.•....••.••••• ISl 
Voli contrari • , ••• , •.. , •..•...• S 

{Il Senato adotta.) 

&D•~•flNIK DICt. PRO&IR'l'TO Da W1EGGE PER .. , AP­ 
_...OY.l.W.tOJllliB lbML RtLt.~CIO 4TTl'10 B Pil~81'W0 
DE1.1,·&l':llU'WD.& DEL 1101'1TE DJC BIMCA..TTU DI HAil• 
l>B81U. PE"' IMI. 

PRSBIDENTE. Preyo i senalQri di voltr riprendere i loro 
po1ti. 

Si p3ssa a11a discussione del progetto dì lep:ge riguardante 
il bilancio dl!I Monte di riscatlot e sul qual~ dicbiaru aper&a 
Il' diiCU~sìone generale. 

Se non si chiede la parola, dumanderò a\ Seoato ·se vuol 
t@nere la di!cussione generale per chiusa. 
(li Senato aS>ente.) 
L•Kgerò ora l'arlicolo I. (Vedi voi. Docurn•nll, P•M· t&") 
Mediante l'aggiunta della clausola solila rela,iva alla h11ge 

dei cumuli, ponKo ai \'Otl lfarLlcolo t colle cah•vorie. 
(È appro-vato1 e cosi del pari l'articolo 6 divenato I, edi. 

successivi, sino 11 9.) 
Si pa1Sa all'appello nomioale per lo squittinio •egreto, 

Risullamento della •otaiìone: 

· Votanli ....•...... , • , • , .•••.•••.•• lt 
Voli favorevoli. •.............. 1'1 
Voti con\ra-ri. ~,.,,,, ••• , ••• , .• I 

(li Senato adotta.) 

ADOW.:10'\'ll •EI1 PWOAP.TTO n• S1E&•B -.ms .\_. ... 
Pll9'W&7.IO'-B n•IL Wll.MGCO:~'I'• .&•WINIWi'llAT••• 
Gll;~ER&t.E DI( T11aaa••••a. Il . 
u•&NA 1111• tS,7. 

•nu1aMTR. Ho i1tvialo a pre1a.re il mi»litro delle fi ... 
naau percllè vo~Ha recarsi alla Can1era all'o"°~eUo di assi- 
1lere alt& distnsti-ofte ttel bilancio aUivo. Fratl1olo ehe ept 
arriva i& propcnao a-Ha. Camera di vol~r discutere la- lf'ffl 
sullo spoj,?lio generale di Sarde.i;na e di terraferma pet 
l'anno- lSll-7, la qaa-lef credo, non darà luogo J discussi.aine. 

In conse1uenia ho l'o»oTe di dichiarare aperta la- àiaeu&• 
sione generale su queslo p-rogeHo di teti11i1:e. 

Se non chied~si la parl)la, k913erò l'arlteolo i. \Ve&~ 'VOI. 
J)ommenll, P'll· tifi~.) 
{Vengono leW ed approvaU 1uccesiitamen~ gli arUt-("•H t 

al ~ del resoconto •-lllklrtliYo Uli7 .i; tenaferm, 61111 



-872- 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL ] 85 l 

che quello del resoconto amministrativo i.847 dell'i!ola di 
Sardegna. 

Si passa quindi alrappello nominale per lo squiltioìo se· 
greto.) 

Risullamento della votazione: 
Votanti HO 

Voli favorevoli ....••..•. , , • 49 
Voli eontrari • • , ••• , • , , •.. , • . i 

(Il Senato adotta.) 

BlfL.l.ZIONB lltrL PBOCETTO DI: .. BGGll C01'CEB'"' 
lllHNTli: Al,C!ll"Nll DltilPOJllZIONI Hlì:i;.&TIYB ALLA 
-.EGGE DIKli Ii GllJG1'i0 t8~l MlllLl.'&LIEN.&.ZIONE 
D"ILLR OPBLIGt.ZIONI DEll.ll.;0 STATO, 

PB1Eli101<;!'1i!T:B. Frattanto cbe gionP'a Il ministro di fi­ 
nause, io accordo la parola al senatore Colta, il quale ha un 
rapporto io pronto. 

COTTA., reìatare, legge la detta relazione. (Vedi vol. Do· 
cu111enH, pag. 99&.) 

(Ter1nìnut11 la lrltura dPlla rela::ione.) 
Uua vece. È stata chiesta l'urgenza. 
PRlilillD•.ftlTIE È vero, perciò si potrebbe procedere i01- 

medraramente alla «tscusnone. 
11•na.t.. lo proponge che vi >i proceda, poicbè è già cosa 

eousumata. 
PKEBID.E~TE. Si propone di procedere immediatamente 

alla draeusaìcne di questa le@ge. lo domando al Senato se ac• 
consente a questa proposta. 
(Il Senato aeeonsente.) 
Darò lettura del progetto di legge: 
•Articolo unico, I pagamenti nella somma di lire 7HO ant..­ 

meulare dette qua Uro ultime raie del prezzo di ognuna delle ob­ 
bli111:azioni create colla legge del 9 luglio 1 StiO, da 11.lienarsi se­ 
eondu la lt-"ge del ?S M:iu~no tS?Si, dovranno essere faUi per 
metà con scudi da lire ti nelle epoche e proporzioni indicate 
nell'ar-ticolo nono del regio decrete del ti: stesso giugno, non 
ostante il disposto dell'articolo 2 della leg11e del 7 settem­ 
bre 18t8. • 

È ar'erta la discussione generale, Se non v'ba chi cbieg1a 
la parola ... 

cot.141. Dnmando la ·parola. 
Put:~1DE:\TE. Il senatore Colli ha la parola. 
co1.1.1. Il stgnor ministro ha dato in altro Recinto le spie .. 

gaiiool intorno ai motivi di questa )('i(~e; desidererei che 
qth•sti motivi fossero anche esposti al Senato. 
c•"oll"n, rrggente H 11/iui>itero delle fir1an%t, e ministro 

dellll 1111.iriua e agricoltura e eommerao. Si tratta del bi· 
Jancio alliv<1? 

PR-Efi'IDfiNTE. Si tratta di un'altra legge: siccome il si- 
1no1' ministro non era ancora arrivato, ed era io pronto Ja 
relat.iooe sulla Je~ge portante disposizioni relative' alla h•gge 
del 5 corrente per l'alienazione di obbli~azioni dello Stato, 
io ho dato perciò la parola al relatore. 

Alcuni senatori ne banno poseia dimandato Ja discussione 
Immediata, ed ora un senatore chiede dal ministro i motivi 
di qr1t"sta le~j.l'e. 

~OTT&, relatore. Dom~ndo la parola. 
PRli.&•DEl'ITE Il senatore Cotta relatore ha la parola. 
_,OTT.&., relalar.. 1o. bo già sottoposli a\ Senato, e svolti 

nella relazione testò lella, que&ll molill. 

i o:: 

COLLI. Era difficile far attenzione, perchè tolti parla- 
1'ano, nè d'altra pilrte si credeva che si foMe posta immedia­ 
tamente questa le~ui:e in di:;cussiooe. 

c.1.wo11a, reggente il Ministero deUe finanie e tnini.stro 
dellu marina e agricoltura e comrnercio. Dirò che il ministro 
credette e!-sere questo il mezzo più convenìente per far rien­ 
trare @li scudi Delta cassa della Bilnca, senza portare una per­ 
turbazione nella circolaiione, poichè chiamando a concorrere 
al pagamento in scudi tutti quelli i quali si sono soLtoscritti, 
si chiamava una quantità di scudi che in piccola quantità si 
trovano presso ai privati ; questo poi non porta un pregiudizio 
alle finanze, perchè il piccolo sacri6iio che s'imponeva ai 1ot .. 
toscritlori, sacrifizio che naturahnente in parie dove a ricadere 
a profitto delle finanze, rìlrova un con1penso in ua accordo 
fatto colla Banca in seguito ad alcune divergenie sorte tra Il 
Governo e la Banca; e poichè questa acconsent} a diminuire 
il t per cento sulla tassa delle anticìpaiiouì, il che avrt>bbe 
avvantaggiato il tesoro, cosl l'operaiione si trova in deflof ... 
tiva vanlaggiosa a.I tesoro medesiu•o~ ed utile al pubblico. 

Quando poi non si fosse adottata questa misura, credo che 
il lesoro non avrebbe guadagnato nulla direllamente, perché 
il saerifiz.io calcolalo sull'a11gio dell' 8 per cento, penso sia 
un po' esagerato. 

lo penso che nella condizione io cuì si trovava il nostro 
credito pubblico, massìrne all'epoca ntlla quale si è pubbli­ 
cato l'imprestito {e1sendo i nostri fondi allora a Parigi por­ 
tati all'oll.!\nt~), sarebbe alala una gra,-e imprudenza fissare 
il prezzo d't>missione oltre a 900. 

JI fatto poi Ila ditno.•trato che il 1'1iriistero non si era in­ 
gannato, poiebè questa conditione non ha allontauati i sotto. 
scrittori e massime i piccoli, perchè B Senato saprà che le 
soUoscrizioni asc1!sero a 53 mila, e che il numero dei soUo­ 
scriUori passò i Il mila, il che prova che vi fu veramente un 
gran numero di piccoli capìlalisti, i quali concorsero anche 
con degli scudi che avf'vano ifl cassa, su molti dei quali furse 
vi sarà stato dti.lla polvere (:larird), ed era il Solo tr.ezzo di 
farli •1scire in questo niomento in cui se ne sente maggiore 
il bisogno. lo credo che questo mezzo per richiamare nella 
circolazione gli scudi che rimanevano fn fondo agli scrigni 
sia stata operazione buona ed utile. 
.::o~LI. Rin~rat.io il signor mini1tro delle spie(!:at.ioni che 

si è compiaciuto darmi; le desideraYo poi anche, inqu11otO· 
chè pareva cosa a primo aspetto assai strana che il Go'terno 
chiedesse un vantaggio per la Banca Nazionale, perche credo 
che i versamentit che i snttoscrihorì faranno, sono deslin.ali 
a passare nella c.asset de.Ila Banca; ma le s.p;eMa'lioni che il 
mini1lro davaci fanno veder~ che il Goverrio ne trae qualche 
vantrt6t@io, e per questo 01otivo il Senato può pasiare con 
tranquillità alla di.;cussionc della le;Jl{e. 

PBERIDE~TE. Pong9 ai voti l'artlcolo già letto. 
Chi lo ap11rova vog;ha leYarsi. 
(11 Senato adotta.) 
Si pasaa allo squiLtinio segreto. 

Risullamento della votazione: 

Votauli , .. , 49 
Voti favore"oli , ••••...••••• "-' 
Voti contrari ..•.••••••......• ti 

(li Senato adotta.) 

1.1 parola è al relatore della Commissione pei congedi. 
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RELAZIONE DE!l.t.&. (l!Qll..lllRIONE ll't:CAHICATA DI 
Bll.t.•IN&BE L'1 DO•àl\DE 1)1 CONGl!:DI DE 8EN.A­ 
T0al. 

DI. •ONTEZEllOLO, rcla!ore. Signflri senatori. In data 
del\1 t t corrente l'oncrevota senalore Albini annunziava al Se­ 
nato ehe le ragioni di pubblico serviz!o gli toglievano di re­ 
car~i in questa città ad intervenire alle adunanze del Senato. 
La vostra Commissione vi propone é'aecordargti il congedo di 
~o mese_ rin1J0Tabile doye persistano allo spirare del mede­ 
simo le stesse ragioni. 
In data del Miorno tts pure corrente il senatore Balbi-Pio~ 

vera annunciava the inleressi cni partecipano due provincie 
e vari comuni lo chiama,ano ad tntervenìre a deliberazioni 
alle quali non potrebue partecipare per mezzo di rappresen­ 
tante. L'on6re"Yole senatore annunciava un'assenza di M;iorni t O 
Mià spirali. Tratlandosi non di domanda di eengedo, ma di 
semplice enunciazione del fatto dell'assenza, la Commissione 
non ebbe a concbìudere. 

L'onorevole senatore Gattino chiedeTa un congedo di Hiorni 
vesu pet le cure da\la sua salute richieste, e per recarsi alle 
acque termali. La Commissione vì propone di accordare il 
chie&to congedo. 

Finalmente io data del t!S corrente l'onorevole senatore 
Di Castagnetlo, mosso da imp~rlanti ragioni di famiglia che 
gl'ioJpongono di recarsi quanto prima in Sicilia, chiede al 
Senato un eppcstto congedo. 

La vostra Commissione propone di concedere all'onore­ 
vole senatore il eongedo di un meae. 

PllEtillDENTE. Chi intende di approvare le conclusioni 
della Cemmisstcne peì congedi VtJoglia sorgere. 
(Sono approvate.) 

DlllCltlJWIONE 81)1.i PB8GETTO DI 1.EGGE PER I.& 
A ... PBO"W&ZIOl\'1: DEL BIL.&.NCIOA.T'l'ITO DEL f8?Ji. 

PRE81DE5T.E. Passando all'ultima legge pasta all'ordine 
del giorno~ io dichiaro aperta la diseussiene generale sopra 
il progetto di le~ge sul bilancio aUi\·o del t8at. 
Se oon si chiede Ja parola, porrb al foti Ja chiusura della. 

discussione generale. 
(La discussione ~enerale è chlusa.} 
(Il presidente dà quindi lettura del i" articolo, e della ca· 

legoria l alla U.) (Vedi voi. Ducumwti, pagine ~50 e '52.) 
Cal. l5t Carlr1 bollalu. 
At.P•S:Dt. Domando la parola, 
PRE!illtDE'WTE. La parola è al senatore Allìe·ri. 
••·P•Ell.1. Ml rincresce che non sia pres@nte H minislro 

delle fillant.e, nè H ccsnmtssaric reMio i quali avrebbero po­ 
toto dare uno schiarimento relativo alla categeria 1'6 della 
caria bollala. 

Ben si ricorderà il Senato che colla legge ~' giugno 18~0 
ai è esteso l'uso obbligatorio della carta bollata aMh atti delle 
i>pere pie, i quali prima erano esellli. lo non intendo far que­ 
r.eh1 su questa di--posizione della le~ge ehe fn dtliberata con 
~onescenza di causa; solo io credo si vada lrop110 oll.re nel· 
J'applica:r.iooe della n1edesim; oon solo quando a:iSOi~eltansi 
alljuso della carta bollala ~raduata le opere f)ie per. quelle 
•critt-ure ebe fanno constare dt>Jla. loro co11t~bilità e df'.:li 
;it.li d•ammioi15trazione, ma anche quando si vuole che i se• 
_trdar~ deUe opere pie, (»coloro cbc ne t1~ugono fuoio, ab· 

' 

biano ad adt-u1pìere a certe presc'rizioni di formalità che al 
applicano agli aUi notarili. Quesl1esigenia mi t•are soverchia, 
sapendo tutti che molte opere pie oon possono avere peraone 
pratiche di questa sorta di for1nalità, per le quali, se alla 
lrgge vuobi dare una tale ioterpretazinne, incorrer~bbero' 
faeilme11fe in mplte, onde risulterebbe danno non solo alJe 
opere pie, ma anche ai poveri cui si intende soccorrere. 

lo credo che sart>bbe necessario il rischiarare se veramente 
sia intendim(~nto della legge (oltre Ja so~gezione fiscale che 
si e iniposla col rendere obbligatorio l'uso della carla bollala 
per gli alti derivanti dall'ammioistraiiooe delle opere pie), 
se veraa1enle1 dico, sia inlendiwento della leg;~e l'assogget .. 
tare pure a questa formalità di scritture che sono una cosa 
da nulla, per chi e assuefatto a queste faccende, anche quelli 
che non han:io la stessa pratica, come sono in grao parte 111 
:unministratori delle opere pie, i quali sovente per sen&i• 
mrnto di beneficenza si addossano ques,'uf6zio nelle stesse 
operi~ pie. 

BARtoN•, relatore. Domando la parola. 
Pll1!:81DE'\TE. La parola è al relatore. 
11.t.1110~•. rrlalore, Per quanto è a mia notizia non ei 

80110 formalità per i Sf'grelari delle opere pie più che per ( 
nolai e per allri funzionari pubblici n~llo smercio della 
carfa bollala. 

&I.FIERI. For~e: non mi sono spiegalo abbastanza chiaro; 
ma, avendo a fare con persone così dotte e pratiche della ma· 
leria, credevo Cht' ciò che ho dl'tto bastasse. 
Per esempio1 è ordinqtQ dalla legge che gli scritti notarili 

non possono contenere più di un dato numero di lettere per 
linea1 duAque que'5ta esigenia che si ba per i notai i quali 
non fanno altro .. , 

Vna voCP, Ciò si fa per le copie. 
.&.,Fiii.Hi. Appunto per le copie. !\ila. sict!ome se ne esi· 

gono 1nolte dall~ a1nministraiioni (essendo lutle le opere di 
bt.>nefieenia costrelte a mandare delle copie delle loro deJI .. 
berazioni)1 ne viene di conseKoenza che se llii esigerà da que .. 
sli segretari d'opere pie che si n1anten~ano nella scrupolosa 
os~ervania della legge per quf'sla parle, che non troppo bene 
conoscono1 essi incorreranno nelle pene che sono comminate 
a. col{.lro che la trasgredis-eono. lo \'l"~UJO in ciò una so,ercbia 
severilà, e non mi pare che possa essere nell'intendimeolo 
della legge, la quale, dicevo i in questa parte senle troppo di 
tisealitA. 

a..t..nroNi:, relatore. I segr(!'lari delle opere pill!I devono 
rrgolarsi uri modo stesso nel quale si regolano i segretari co-, 
mnn:ili. La loro posizione è f'l!lUale. Vi sono del rasi nei quali 
i segrelrtri comunali agiscono, non dirò come notai, ma de­ 
vonn attenersi alle norme stabilile per Mli ·aui notarili. Lo 
sres!'O accade per i seti;retari delle opere pie. O si tratta d[ 
atti che V1tSl.ono un carattere, dirò quasi notarile. e a11ora 
nalurahnente questi segretari devono attenersi aHe disposi­ 
zioni che regolano la materia; se si tratta poi di alti, di oh· 
b/li3:tioni scritte su d'uo fo11:1io col diritto sraduale di cui 
parlava l'ooorerole senatore1 allora certamente con è ap· 
plicabile la questione riè delle linee, nè delle s\llabe. 
Credo perciò che il Governo possa 1eghare perebè non sue· 

cedano ·abu.;i. 
.&1.ir1En1. Accetto ben volenl.ieri te spirgazioni statedale 

dal st>natore M<1rioni~ VPrsatissimo in queste cose. 
L'osservat.ione che io feci è stata motivata da che fu mi~ 

nacciala un'opera pia dell'app\ìcat.ione della molla, percbè 
ru,,llo spPdire la copia di un seutplice ordinato, non erasi O:!!• 
servata la prescrizione delle siJhtbe per linea. Questa minac.;. 
eia fa vedere che l'ammioislraziooe intende applicabile lii• 
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che a 4fUt!sli cast le e!liiiJeD'l.e che si hanno per y;li atli più 
parli1'.olrarn1t'nte notarili, 
11.-..101111 relatore. Del resto, la questione si rise1ve in 

due parole. 
C'è la leilge che obbli~hi a tenere in qUesti 3tli te norme 

pref,crilte delle sillabe e linee? I tribunali decideranno se vi 
sia contravveruiune o no. 

CIOI&, minislro rlell'istrifziorie pubblica. Io credo che si 
dthba. di~tinguere (per quant« io possa intendermi di que~ta: 
materia) tra le copie dt>gli atti meramente ammtntstrattvt, e 
le copie dPi.zli at.ti contenenti obhligaainni o contralti. Quando 
il 1el!!:relarìo dì un'opera pia dà la copia di un alto equira­ 
lenle ad aito notarile, allora certa men re bi!ogna che il se­ 
grrtario si uniformi alla le~~e cui sono soltielt.e le copie di 
atti rn.te.riH, cioè si aUen~a a quel tale numero di linee, per 
ogni facciata, e di lettere per ciascuna linea; ma quendo poi 
non si tratta che di dar copia di aut au.mlntstrauvi, io ri· 
te rigo che queste forme cessino, e che basti, senza più, to 
usare di carta bollata. 

Potrebbe darsi che qualche in1pief'Mto, for~~ non bene 
istrulto della materta. sì fosse spinte un po' troppo ~vanti 
colle sue peetese ; ma in questo caso, come bene osservava 
il sl~nor senatore Marioni, ci sono i tribunali i quali fareb­ 
bern ra6!'inne di queste esorbitanze. 

DI P&LLO'N'R bumanilo la parola. 
Jl'llJi!!iill1tF.1'TE. La parola è al aenatore Di Pollone. 
••• POl,LO~E Ho chtesro la p::irola solo per osservare 

che l'interf's~ante ar~otnt>n(o ~ul quale mollo volenti1•ri do .. 
manderei la sollecitudine dcl Sena lo è certamente di non poca 
Importansa, 

Ad o~ni modo non si può rlsolrere la difficoltà dal Senato; 
ed io credo che H senato stesso dovrebbe cnn una espres­ 
!oione particolare eccitare il Ministero ti provvedere a liii ri- 
1uardo, imperor.cbè non vì è "ubbio che se ci è Je~ge, de\'e 
Ja medrsim111 ersere e8f'~uit~. M<1 se la tf'gRe pnò dJre Jno~o 
al Minislt!to di lroyar modo a modifi~arla, io credo appunto 
che t'interessau1f'>nlo che noi tutU prendiamo &113 pr1'sperilà 
delle opere pie e~iia che questa leMge non sia applicala rigo­ 
tonmertte. 

Quindi per quanto so e posao prf'go fl signor ministro a 
'foler prendere alto del desiderio manifestato da alcuni sena, 
tori, che spero as~entito dal i:-:ttnato, Obde si lrOli modo a 
pro'l't-dJ>re in sf'nsn ulilt> p('r le vpere pie. 

DI c&•T•GNlo:'fTO. lo p~1sso 3:;seulire con tutto il Senato 
al de~iderio dt·ll'c-norefole mio colft,p-a il !?f"nalor~ Di Pollone; 
ma veramente credo che nt•l nostro re1,1.irue costituzionale ne 
una raeco-n1anda.,;ione del Senato, nè un aUo del ministro 
possa e1hntnare l't>fft>lto dcl la lettj.!"e ... 

DI Pfll,J,O~E- D1Hnando fa pr.rola. 
D• C.AJ1T,a.G"t.ili.TTO ••.. che è emanata dai tre poteri: 

quindi io cred.o iu1possibile 11i~3(1\utau1ente che si possa con 
una raccomandazione od allriiuenti ottenfrt'! qnetlo stopo. 

DI POLl.iO"NH. Chiesi la parola per una spiegazione del .. 
l'Opinione d1e bo t<Sprt-ssa~ Ja quale non è f111se stata su(fi .. 
eientem-enle da me chh1.rila. Prt>W:tindo H Ministero di pro, ... 
tedere, non intendo che egli provveda io via economica, ma 
provveda secondo la legge e la cuslHuzione: ed ove ne sia il 
caso presenti una lt>p;ge1 onde esonerare le oper~ pie; ma 
insomma non ho a\·nto altro in mira che di raccomandare 
calda1nente l'ilit~~resse delle dette opere, il 11uale mi pare 
evitil"nte, 
cror.a., tninh~tro de/l'isfruzione pubblica. Cred.1 elle rin· 

terTenlo del Governo pc..;sa in qualunque modo essere otHe; 
perchè 11 danno certe queitiooi che sono 11rnemente dubbie, 

~ 11er ~ quali il Goveruo stcssot usando della f,.collà d'inter ... 
prelazione, che ~li conip.ete dietro a certi limiti, può dare 
a'suoi impif'@ati certi indirizzi e norme, le quali dispensi~o 
le orere vte dalla neee~sità di portare in ~iud1zio le loro que .. 
rele. EJ è in q11esto senso che credo si pos!a accf'tlare la rac .. 
comandazlone falla dall'unore•ole senatore Di Polloni. 

(11 presidente leg~e pos<ia la categoria ~7 •ino alla 98.) 
(Vedi voi, Documtnfi, p11g. !!St.) 

o• c.&•'1'.&.Glll .. :TTO. N-on per desiderio di sollevare una 
qui~lio~e, che io riconosco e!ff're sommamente 1pinosat m• 
solo per illuminar111i a poter rmetler' un "Voto CO!reieoiiu101 
io drsidt:'ro rivolgere una questione al Minhlero. 
Duolmi di non Tedere al banco del ministri quello delle 

finanie, e ~pero che •'onorevole ministro dell'i1lrur.ione pub .. 
hlica forrà E"gu.ttlmente ri!1pondere aJl'interrogasione cbe bo 
l'onore d'indirit:Z:ar@ll. 
Nel t MR nel tempo In coi erano eommeost al Ile t powrl I 

più ill!wilall, t>manava on del"t'e\o oo-1 quaie 1'1s~ @:fllliliro 
Vf>niva an1minis1ratu dalle trli(ie finanze. lo non fftKllO dtre 
uno sµnardo re1rosp<'.Ui\'o ai falli per cui furono annf'SIÌ aJ ... 
1'am1ninislra1,ionP. di.•IJe finarn:e i beoi già appart~nenli 
all,asse ge:;uilico; solam~nte conftsso ~he se in 1,eni dovutf'> 
erneHere un voto, rerramente a1rei: di preft"tenr.a desiderato 
che qae,)li beni, fiflchè non fosse ben delì11it:1 la loro eanu, 
fos1ero sta.li riuniti all'Economato, e tome tali amministrati 
dallo st~!tSO. 

VPdendo ora thé per la J)rima 1olla figurano que1ti beni 
in uno dei bil.,nci dt-llo Slato, due r1tl1·s~i mi si affaecfano 
alla rnt>nte; l'uno relativo alla di loro 1mminisfraziont', con ... 
sidcr11nJo C'be ven~ono dalle finanze materialml!nle ammioi­ 
str;;li beni che di loro natura vestono il eara.tk!:rt di bent ec ... 
eleslastiei. 

ll seconùo riOesso paì sì è di domandare al Mini•tero se il 
fallo dt'lla descrizione di questi beni in un bilancio dello 
Stato, produca 1.- consPguenza che d'ora in poi possano essere 
considerati con1t face11li p1rte del demanio deUo Sl1lo. 

E dai dut espoitti riilesti emer11:ono dut motiYi che mi ten ... 
gono io sospPso ad emettere un \'olo fB.forevole su questa ca­ 
tf'll'.orfa, e conSe!-juenternente soll,intiero bìlancio •'til'"o, fin­ 
cbè io non abbia. una spitgaiione a tal riguArdo. 

Questi moti1i sono che io vo per~uaso1 come dopo il con ... 
cordato df'I 18'-8 luUi ì bt'ni ì qurtli all..,ra spettavano ad or ... 
dini relittlosi, ttd aneh4!! qt1E'lli allora (ifodutl d1' ge1H1ill, deb .. 
lJ;ina cuns.ider.ar!'.i in forza di quelle nuove 1lipulazi&oi quai 
bt>ni ap11arlt"n.enti ~lla Chiti&a, ehe in foria del dello coneor­ 
datn, anehe in linea pohlica, non si po11sono devol•ere al de­ 
manio dello Stato1 senza: che precedano altre nuove conven ... 
zioni. In èonseguenzc. io cnn~idero la nalnta intima di questi 
brni, fiofbè non sia drfinita d'accordo coll'aulorilà 4!.t':clesia ... 
sliea, con1e di beni f'SSf>ntialmente reliKioai; 'r N tollo qt1e ... 
sto asp~tlo non potessi avere una. spitgaiione Md61J1f1cente, 
non potrei Totare il bilancio. 

11101.1., ministro deU't1cru:tione pullhliM. Due questioni 
ba ele\·ato l'onorti.vole preopinanle: unil che cbiamerb di f-alkt, 
l'altra di diritto. In fatio ha domandalo come lii che i beni 
ex-gesuitici siano stati riur1iti alle regje finanze phttto1taeb• 
all'Economato dove naturalmente parrebbegli che afrebbero 
dovuto essere aµgiunti ! l'•Uro di dirfUo, se, per eNersi in .. 
dicali questi br.-ni nel bilancio alti~o dell.e rendite dello Stato, 
si pote!'lse mai indurre che i beni ~les1'ì fos&t!to stati confutit 
e quas-t idt'nlificati cogli aur; beni dt'llO Stato~ 

Quanlo alla prima queslio11e. la ristiosta e morto hcUe 
percllè con decreto 1del t848, di cui lo gtes&o onore•ote preo­ 
plnanle ricoooste ta le@iltimità, codeati beni voDAero appunto 
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dati in amministrazione alle Pnanie. Si Lraua qui di un fallo 
compiuto, nè ci pare necessario tornare sulle ragioni che 
certo rion m1nearono •llora per darvi luogo, 

Quanto alla seconda qutstione Pli pare evidente che, per 
essersi nel bilancio dello Slato lndleata la rendila de' beni 
1e1uHiei, non ti .è. cttrl11n1ente in(eso mutare la loro naturil o 
la condizione a cui IOJIO le1almP.nte 10~11:etti. 

QPe•te rendice di bt'Oi ceauiUei,quali eraoonel J&ll.Se quali 
li feee il deireto preeitato, tali eonvìen che siano di presente. 

L() Stato ne ha l'ammìnistraiione, ed H Minjstero deve però 
darne conto, e des~riverli ne1 suoi bilanci. 

E che non siasi voluto fare la confusione temuta dalt'onc­ 
revolf'! prPnpinante~ lo petrebbe argou1entare anche da c;b 
che all'J1irlito1o tH' del bilancio si trova un alinea intitolato 
ProuenU di s!abili df'1nco1iali, mentre intanto figurano a 
parte dislinte le rendile de' beni ~f'SU!tici. 

E anche ad un'altra cosa potrebbe avere occhio l'onorevole 
preflpinante, cìcè ehe nella ser+e delle rendile comprese in 
questo bilancio sono diver1C' parlite dì cui lo Stato non ha ehe 
Pamminìstrazfone : tale, per esempio, è la Cassa dt>gli invalidi 
di 01arina; 1-ali &ofio certe rendite delle Università di Sassari 
e Ca~liari. li demanio incassa queste rendile, e le porla indi 
nel bilancio. 

Ora la sless1 regola si è pur serbata per ì beni Gesuitici. 
Poh~hè queste. rendite entravano nella cassa dello Stato era 
naturale che non si potessero ommettere in un bilancio al­ 
li•o ; ma, ripeto, questo non pr•giudiea 06 punto, nè poco la 
questione. • 

I beni ge&oiticì eenserrano Ja nature che hanno secondo i 
falli e le leggi precedentt, nè sul bilancio si è inteso di me­ 
noma mente mutarla. 

Se queste spl•guioni soddiefaoo l'o•oT••vle pr,•piQ•nle 
finisco, se no risponderò nuovamente. 

DI C.&11'1'.&Gl!liìBTTO. Ricevo con vera soddisfazione l'as­ 
llittnraiioJHt diita d.a.ll'onprevole (Jlitti>lro, -eh~ 1• 4;,,posiiione 
'U"~I• 4i Qu•slQ bilancio nulla ll>lga alla natura dei beni 
lt?Suitjç-i quali erano nt>l 1848. 

Sebbene io da principio avessi riconosciuta la legalità, o 
pf"r mrglio dire l'esistenza del deereto reale il quale attri­ 
bul alte rP@:le ft113nze l'ammtnislrai.ione di quesh beni, tut­ 
tavia altro • riconoscere no ratto, allro è poi 111umerne la 
ri•pon'8bilità. 

lo allM• non •b~i a prend•r ~irte a quella disposiiione, 
11i~cçhè em-nava d3 ua'aulorit~ disrroi<•uale, e no~ vo~lio 
per llitnt~ censurar_,, queh"aUo; ma, dal n•omento in cui ven­ 
&,.no q!1e' hf'ni ioscrilli in un bìlancio soUnpo!lto alJa discus­ 
sione del Sena(o, e.:li è certo che ciasruno dei membri del 
Senato hnpe~na la sua propria re,ponsahllilà votando nna 
tale,;orla che sl rfferiKe al rnede1hno detreto. 

Per que1lo moli•o io avevt awutD l'onore d1ladiri1z1re 11 
MiniJ1f'10 le mie inlerrogazioni. 

Il ministro ha risposto in modo di cui prendo 1Uo, epper~ 
ciò non ho più altro ad agti'iung~re. 

•DE.I.LI. Mi permetterò sol:aniente un'osservazione che 
mi 1e111bP1 cll1eendttr1 direttamente dall"' spiegazioni date 
d•ll'onorevole 1ignor mtnislrfl, vile- 1 dire ~be U d~reto 
del H ogosto 18~8, 11ell'1t10 che dà •Il• ftuan1e q11e•to am· 
mini1lrt1iane, !f'gna pure Ofta partioola•e dtl!oll1'a1done di 
quei l>eni a4. u10 pubblico. 

G101.a., ministro delt'i5truzione pubblica. Sono destinali, 
eeme tutti &anno, all'itlrnzjone pubbho111 dove to 8tAto speoJe 
dOe TOite pii\ eho non rioa•a dai beni H~SUjtiei, 

(Sono quinti! lell~ dal proaidenlo lo ca\egorle dalla 98 oino 
Jlla IM.) 

P.\LL..l'f'ICl!VI JG1'.&ZIO. Do1uanrlo la parol.a. 
PlllUìlJDIE:\ITE. La parola è al senatore Pallavicini fgnaiio~ 
P.t..1.L"-"'•~•NI JGN&ZID. Desidero una spiegat.iene dal 

signor relatore, 
Io v@do scritto. come intesi altresì dalla lettori d•ta teatà 

dal signor presidente, quattro cal~gorie sotto il titolo di Uni~ 
~ersità deoll studi di Cagliuri; poi sotto quello di l/nWersHll 
di Sas;;uri cinque categorie; quindi si trova dj nuavo Vni ... 
versifà di Cagliari con due categorie; e fioalmente da eapo 
PU11iversità di Sassari. 

Ciò mi fa nascere il dubbio che vi sia qualche sbaglWt. 01 .. 
tre di che vedo che atla categoria 74. si tro\'a riauardn alfU­ 
nit€r.sità di Sassari enunzia1a una soroma pt>r l!lflQaliJà di 
Jire ~3.~8'• 88; e poi di nuovo alla cat~(.!oria 81 perru .. 
niversità degli studi uo~altra annualità di lire 55'20, eo~l che 
vi sono du~ cali>gorie l'nlta stessa inlil.ula:t.ione eboe appar .. 
le.nu;ono alla medeshna Uni~Prsilà di Sa<$~ari; on~fà tb.e io du­ 
bito che fi sia stata qo:tlche lraip11i1ìzic111e dì calPMt1rì1. 18111• 
1ime pllrcllè ancora l'anno unite all'1dtima suceessirame"nte 
moll.e O\llrc che nou b~nno c:lie fare colla Università di Sas­ 
sari. 

GIOl.._1 ministro de.ll'istruzione pubblica. Dub~to vera .. 
mente ebe \'i sia qu:ilche t>rrott" di stampa. 

H.t.Rl01'1, Tflu.tore. Si !ratta di ar1"'ualità di di"Versa na­ 
tura. Q11clle inscritte alla cate~oria 7~ sono annualità di de~ 
bitori diversi da quelli che ~onl) obhtigati. per le annualità 
inscritte soUi> l• categoria 8l. Del resto il rninislro dell'i­ 
struzione pubblica qui presente saprà dare ragione assai me­ 
glio di me dt!I perché si siano distinte. 

s.101&., ministro dell't's1ruiione puh~Uca. lo credo real­ 
mente che sia errore di stampa, percbè nelle categorie 71'- e 
81 ai p>rl• sempro 4i 1nuuali1à. 

B&Bl&NI1 relatore. Se mi è permesso, darò lettura delle 
cate~orie come sono descritte sul bìlttneio. 

al(Gltl. Bisogn"rebbe consultare ;1 f<iaeieolo del bil•rurio~ 
n•Rl01'iJ, relntore. Le annualilà descritle iOUo le Cf:le· 

goria 74 sono asst>gnamPntì o p(>nsioni su ranonì enfìttutiei, 
prebende, abazie t) ben.-fiz.i; le annualità di cui parla la cate­ 
guri~ Sl sono pt'nsloni sul reddito dcl convento di. .. 

P.t....,l.."-Wllll!'lil 1&1'1\!f',10. Conve-rrebhe che Ti fosse una 
indic,;tzione che Bflpuulo hice~se conoscere queste diYerte de­ 
rivaz.ionl. 

n1. POl.ILQNto. Il bifaocio è atatQ distribuito a tutti i 
senatori. ed in esl)o si coo.le"gono lulte h~ diwoa-traiit>oi che 
sj braman~. 
PHESIDIUITE. Dopo le spiPgaiìi>ni date, altro non resta 

che 1netterc ai ,·oti l'afticolo pr~n10 ton tulle le categorie. 
DE c~BnE..,A.M. Oo1nando la parola. 
PHl(fitl11'ENTB. Snpra le ea\tf~orie in 1 .. nerale' 
BE c.1.ao1<~.&•. Sì.i:nor sL Jo iton f1Jlflva 11 p,a11111e alla 

fotazion.e di queite catt'8'orie del bilancio ienzt che Vi (Qsse 
un invito forse dal Senato, certamente però di qualche 
membro, e, se non altto, di un solo al n1in\slro, perchè 1i 
impt'gni in ot;oi mtiniera a tllrre dal bilancio la cale41oria Ile· 
gio lolto. lo credo per certo esser~ nei voti di tuUi che tosto 
o lardi debba scomparire; epperò ho giudicato opportuno 
invitare il Ministero a fare in pr'-lposilo la sua dichiara .. 
iione. 

c1aa.1.1110. D()mando l.1 parQJa. 
Pn•:!ill,E~TE. La parola è al senatore Cibl"ario. 
c1ea•n10. Questo l'olo è ~ià stato esl!resso nella rela· 

i.ione sul bilincio dt"il'stienda di finanie. 
Il Ministero ha già dichiaralo a i;iù riprese che egH si oe .. 

cupa a m1oomare, per qaaoto- è possibile, quealo pto,e-ota 
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re riconosce çtoeo morale, ma che nelle attuali slreltei.ie di 
11anza non può sopprimere ad un teano. 
Intanto si sono già soppressi per una grande quantità i 
anchi del lotto; si sene aumentate le pdste, affìncbè dtrnl­ 
Disca il concorso dei gluocatort. E non è cosa recente qne­ 
a determinath\ne del Governo, tmperclocebè glà fio dal{li ul· 
mi anni del regno Ji Carlo Alberto, anzi alcuni anni prima, 
i era già incomincia!a questa diminuzione; ed io credo che 
!DZa gli seonvofgtmenu i quali hanno agitalo il nostro paese, 
Europa Ieueee, 1uesta rendila, che in pure riconosco poco 
orate, sarebbe .i:ià a quest'ora atT1tto scomparsa. 
M.aBIONI, rtlatore. L'onorevole senatore De Eardenas, 

t si eempucque di lel!'1i1:ere la relaztnne sulla categoria !~;.ri. 
>noscerà facilmente come il ecto ch'egli esprime in questa 
rcoslan'l.!i venne già espresso dalla Commissione unanime e 
in tolto il fervore, 
D• c.1.RDEN.&t11. lo ben sapeva che la Commissione aveva 
1presso queste voto: credeva però ottima eosa che si een­ 
ase nuovamente esprimere anche da membri non apparte- 

nenli alla Commissione, quando si veoi1'a a votare la eate .. 
gerla. 
P••u1IDE~TR. Rirropo:r1go adunque l'adozione dell'ar ... 

tieoln t con tutte Je categorie annesse. 
(Il Senato •dolla.) 
(Vengono in seguito approvati Iuttl gli articoli successivi 

del progetto di IP(lge senza dlseusstone.) 
Si passa allo squuuuto segretu previo l'appello nominale. 
Prego i sigru1ri senatori d'avverlire che domani avrà 1UOQ:O 

la scdula alle ore i pomeridiane per sennre la lellura di altri 
rapporti che sono ìn pronto. 

Risultameolo dello squillinio segreto: 

Votanti. HO 
Voti favorevoli. ...........••.. 44. 
Voli eonlrari .... , .. , ..•.••••• 6 

(li Seoalo adotta.) 

La seduta è levata alle ore 6 lt~· 

AlO - i 
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11 senatore Sclopìs, relatore, ba la parola. 
•cLoP1•, relatore, legge la detta relaaione. (Vedi voi. 

llocumenti, pag. 897.) 
PBIRlllDIU'ITE. Domanderb al Senato se intende di pro­ 

cedere immediatamente alla discussione del progetto di legge 
di cui udì la relasìone, o se diversamente intenda rimandarla 
ad altra seduta. 

DR flABDENU. Appoggiandomi ai motivi esposti dall'o­ 
norevole relatore, per essere questa una· legge semplicemente 
~rovvisoria da adottarsi per fa cìrcostanza e per t'uegenaa, 
10 credo che si potrebbe procedere hnmediatamente al suo 
esame ed alla sua adozione. 

PB1taID:milTE. PoJ·rò ai voti Ja proposta che ho avuto 
l'onore dì fare al Senato. 

Clii crede che &i debba procedere ìmmedtatamente a11a di· 
scus1ione di questo progetto di legge voglia levarsi. 

\11 Senato adolla.) 
E aperta la dìseusstone generale sul progef.to di leige re- 

1ativo agli stipendi di alcuni memhet dett'uedtce giudi­ 
ziario. 

Daro lettura del progetto di leg11e. (Vedi voi. Documenli, 
P'll· 897 .) 

Se non si chiede la parola, domaaderè al Senato ... 
DE POBN.1.n1. Domando la parola. 
PBEllIDERTll:. La parola è al senatore De Pornar]. 
DltLL& WORD.I'. Jfl demande la parole. 
PBll:lillDIRl'ITll. L'ha già chiesta il senatore De FornarL 
Dli ll'oa11&a1.. Cedo la parola. 
DBLL& TOBBE. Messieurs, déjà dans une autre séance 

j'ai comballu le principe de cene loi sous deua aspeets, Celle 
1oi a un eìlet rétroactif, et je vois avec grand regret le vere 
de pareilles lnls, car elles tendent à [etee une grande tneer­ 
tilude daos les alJaires do pays, et surtout à jeter le dèeou­ 
ragement parmi la classe nombreuse des servìteurs de J'Etat; 
en effet, qui leur gar•n,ira que ces neueeaux traitements de 
t6 milJe fraocs ne sabiront pas eneeee une diminuUon 1 On 
ne peut pas prévoir Pavenir. 

On s'appuie sur ce qoe nos lluances sont dans une mau­ 
vaise situation. Messieurs, elle resteront lonRlemps dans cet. ,. 
situalion; ce n'est pa!I par de petites économics qui ne dt!~ 
passent pas quelquesceutaines de mille francs que l'on arri­ 
vera à rétablir l'éq11ilibre des 6nanees. Je crois, messieurs,qu~11 
y a des cboses import~otes à fai re en matière de finances; je 
eroisqu'ìl y a lrois point9 sur lesquels on pourrait obtenir unr 
économie qui dépasserait quinze et peut·éire mé.me dix-huit 
millions; mais nous voici arrivé! à la fin de la Session, et cc 
n'est pas le moment de soulever une questìon aussi impor 
tante; je la réser,•e pour la Sessioo prochaine; il s'agit maio­ 
teoant d'aller en avaol jusqu'à celle époque qui doit ètre un · 
époque de réorganlsalioo. 
' M.essifurs, iléLait proverbial sous \'empire qne chaque sous - 
Ueuteoant, portai&. daos son havre-s!c le bàtou de maré­ 
chal, et qu'il dépeodait de la manière dooL il remplirait se' 
deToirs de le p1>rter eo main. Vou1 savei combien él&it ma - 
goifique la situation dc marécbal de !'empire; celte haute 
perspective a beaucoup contrìbué à l'eelat, à Ja gioire, aox 
succès d&s armées fraoçafses. Che1 nous un sous-Jieutenanl 
n'a que la chance de de venir lieutenant général, et quand i1 
sera. retraité en celte qoa\ilé, si ma1beuresement iJ est iofir~ 
me, il devra se trainerà pied, car U n'aur1 pas les moyens 
de se pourvoir de \'oilure. 

Ce que je dis de l'ari:1ée, je le dis de la maiistrature. Il 
fant. que dana la magi-stra ture il y ait an.ssi quelques p1aces 
qui as!n'rent la considération à Jaqoelle Paisance çon!rìbue; 
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Je monde est ainsi fait, il faut que l'on puisse dépenser pour 
étre considéré. Celte posslbiHtC "a cesser d'exister poor la 
magistrature; il n'y aura plus de ces places qui seduisent. 

Il est vraì qu'un magistrat ne court pas le daoger aux­ 
quels sont exposés les militaires, mais leur vie est une vie 
lon1i1:ue d'étude, de lravaux, cl surtoul d'austère probité. Le 
rn~gistrat doit ètrc doué de loute ces qualìtés, et quind vous 
aure1, prifé la magistrature de tous les emplois de premier 
ordre, quand il· n'y aura plus qui~ des en1plois de .s.econd or· 
drt>, vous n'aurez plus, je 1e crai11s1 que des magi5lrats de 
second ordre. 

Je vole cpotre la lof pour ce!' inotifs; j'admets cependant 
la deuxième partie qui rcnft~rme une disposition, doot le but 
est de donner aux juges de mattdeUlent dt.s moyens tl'exi .. 
stguce uo peu meilleurs que eeux dvnt ils jouisscnt aujour ... 
d'bui. 

Je f!_.,,grette fÌV!'ment de voir que 11ous <!ntrons dans une 
yoie rétroactiVP. et décoorageante1 ear il est nf.ile que lous l_es 
s.<·rYileurs de l'Etat fas!!ent preuve de ièle et d'activité, et Ja 
mesure que Pon nous propose tJ'ad,1pter u~est certes p1s de 
nature à produire Je zfle et l'aclivité. 

DIR FOHN.A.DI. Ho domandaLo la parola per appoggiare 
le conclu~ioni del relatore Uell'ufticio ceutrale,e per osservare 
che, affinchè ta protesta, ossia la dichi<irazione con coi il re· 
lalllre ha acco1npagnato la sua adesione all'amaiessione della 
lf'i;tge unicamente come rrovvisnria e tran~Horia, abbia con­ 
aisteru.a ed eftieacia, paroii co1i\·t>niente che vi si aggiunga 
una dichiaraiinne del Ministero, con cui sì confermi che que­ 
sta legge è riguar<lata corne provvisoria; non cre<lo che nella 
)t'li(ge sial:i a questo riguardo alcuna iudicaiìone. 

[o apµnggio questa. le~ge considerandola appunto come 
proV\'isoria e c01lsi~\iata dalla situa1.ionc straordinaria deUe 
finanze e nnn come una legge che sia stata malurata in modo 
da poter concorrere alla formazione delle leggi organiche re· 
lath'e agli stipendi della magistratura. 

P&LL&.'WICIL"tI IGN.t.ZIO. Mi pare che l'onorevole preo .. 
pinanle desid~ri una dichiar.l~.i:HlC per parte del Ministero 
che qui si trrtlt9 di una le~ge provvisoria, e non di uua legge 
definitiva; io (.i.rei riflettere al senatore De Fornari che pre­ 
cisameuLe il 1oioislro nel presentare questa le~ge ha dichia­ 
rato già che si trattava di legge 1:rovvisoria, dicendo: 

e La Commissione della Camera trO\'Ò conveniente di limi· 
tarsi per ora (per ora non-è definitivo) a re@:olare alcuni di. 
tali stipendi, ed il Ministero fac'.!mente aderì a siffaUo lem­ 
peramento, sia percbè la definitira determìnazione d(•gli su ... 
peDdi !'arà più opportunamente accompagnata dalle altre ri­ 
forme che verranno in discussione, e sia perchè alcune ridu­ 
zioui, che ·già.erano state deliberate nella volatione del bi1an· 
cio venQ:ono per tal modo poste in ar1nonia co1Je tergi orga .. 
nicbe attualmente in vigore, le quali resteranno già io tal 
parte cosl moditicate. 

• Le ba~i di questo progetto non si discostano gran fatto 
da quello del progetto ministeriale; ma tuttavia le ra@:ioni 
addotte dalla Commissione deHa Camera e la natura stessa 
del prov~'edimen\o mostr3no a1h· rtan1eote che si tratla di una 
Jegge provvisoria, e coo1e tale il nilinistero dichiara di pre· 
senta.ria al Senato.• 

Dunque il Ministero ha già f.ltlo quello che de!l_iderava il 
senatore De Fornari. 
a. IPOBl'W.&BI. Siccome era alala deliberala Ja discussione 

per urgenza, al momento io non a'·cva :avulo H tempo pure 
di rivedere la relazione premes.-;a al progeUo di legge, per 
conseguent.a sono soddisfatto dcll'osservazi(Jne che UJi venne 
latta. Nondimeno desidererei che il Ministero aderisse allre1\ 
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